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MEDAGLIA D'ARGENTO

Ghere:ghier Imesghen, muntaz (59549) del IV battaglione eritreo. -

Capo arma di reparto eritreo, durante un aspro combattimento, ea-
duti tutti i suoi uomini, continuava da solo a sparare contro il ne-

mico. Ferito gravemente al petto, non abbandonava l'arma. Con

sforzo supremo si trascinava verso lo sciumbasci della compagnia per
consegnargliela. Esempio di alto sentimento del dovere. - Mai Ceu,
31 marzo 1936-XIV.

Tuoldemedhin Ferd, muntaz (55900) del IV battaglione eritreo. -
Durante un combattimento dava prova di valore ed ardimento; ferito

in un assalto, continuava a combattere, animando i propri uomini.
Impegnato successivamente per la conquista d'importante posizione,
si distingueva iper sprezzo del pericolo battendosi vigorosamente, nn-
che veniva nuovamente ferito. Esempio di senso del dovere e di abne-

gazione. -- Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO

Barachi Chelati, bulue basci (40917) del IV battaglione eritreo. -

Guidava i propri uomini in un violento attacco alla baionetta per
la conquista di una importante posizione, dimostrando perizia e va-

lore. Distintosi nei precedenti fatti d'arme di Amba Tzelleré e Meku-

nð. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Omar Daud, muntaz (59633) del IV battaglione eritreo. - Graduato
tiratore, rimasto ferito con pochi uomini, tenne testa a reiterati attac-

chi avversari. Per occupare una importante posizione, incitando i

compagni, si lanciò all'assalto, ributtando il nemico con gravi pera
dite. -- Mai Ceu, 12 aprile 1936-XIV.

Saleh issa, muntaz (61640) del IV battaglione eritreo. -- Ferito
gravemente, non volle abbandonare la mitragliatrice, neanelle dopo
l'intervento del suo superiore, continuando a battere il nemico finchà

le forze gli vennero meno. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Salech Ismail, muntaz (58441) del IV battaglione critreo. --- Di

propria iniziativa, durante un combattimento, portava la mlragla-
trice in posizone dominante. Ferito continuava a combattere ricae-

ciando ripetutamente il nemico m forze superiori. - Mai Ceu,
1• aprile 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA

Abbal Chiflet, bulue basci (29445) del VI battaglione eriireo, ga

compagnia. - Comandante di squadra mitraglieri, raggiunta una

posizione dominante, apriva 11 fuoco sul nemico, facilitando l'avan-

zata dei fucilieri e contribuendo a fugare l'avversario. - Lago Ascian-
ghi, 4 aprile 1936-XIV.

Abdù lusuf, muntaz (50395) del IV battaglione eritreo. - In una

cruenta mi6ehia ricacciava un forte nucleo nemico, riuscendo a por-
tare la sua arma in posizione dominante. Per tutto il combattimento
fu di esempio ai compagni. - Mai Ceu, 1• aprile 1936-XIV.

Ilahard AndegAerghis, muntaz (52651) del XIll battaglione eritreo.
- Comandante di squadra mitraglieri, sebbene fatto segno ad intenso
fuoco avversario, manteneva saldamente la posizione affidatagli, in-
fliggendo al nemico gravi perdite. - Passo 3tecan, 31 marzo 1930-XIV.

Dagnò Ghilarghts, bulue basci (22645) del VI battaglione erHreo, la
compagnia. - Comandante di un bulue fucilieri, con pronta jntal-
zione, riusciva a sventare il tentativo di un nucelo di avversari inteso

a molestare il fianco destro del plotone, catturandogli prigionieri ed
armi. - Lago Ascianghi, 4 aprle 1936-XIV.

Ferà Ghebré, sciumbasel (10091) del XIII battaglione erftreo. -
Comandante di plotone mitraglieri, con avve luto ed audace impiego
delle armi contribuiva a battere forti nuclei avversari, infliggendo
loro gravi perdite. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV,

Ghebreinet Asphedom, muntaz (51691) del IV battaglione critreo. -
In un aspro combattimento per la conquista di importante posizione,
quale port'arma, si distingueva per serenità di ardimento, effettuando
efficaci raffiche di fuoco. GIA distintosi in precedente fatto d'arme. -
Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.
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Ghercmeschet Uoldù, bulue basci (32197) del VI battaglione eritreo,
15 compagnia. - Comandante d'un buluc fucilieri, durante aspro com-
battimento, con l'esempio o la voce íncuorava i suoi dipendenti. -
Lago Ascianglii, 4 aprile 1936-XIV.

Hussen llamed, muntaz (11255) del IX battaglione eritreo, 4* com-
pagnia. - Comandante del nucleo munizioni di una squadra mitra-
glieri dava prova di ardire attraver6ando tratti scoperti e battuti dal-
l'avversario, per rifornire la propria sezione. Durante un contrattacco
nemico, con lancio di bombe a mano uccideva alcuni nemici che
erano riusciti a giungere sino a pochi metri dalle mitragliatrici. -
Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Idrisc Gheftù, bulac baßci (38542) del VI battaglione eritreo, 16 com-
pagnia. - Comandante d'un bulue fucilieri, durante il combattimento,
catturava tre prigionieri e tre fucili. - Lago Ascianglii, & aprile
1936-XIV.

Iman Cashd, sciumbasci (12122) della II brigata eritrea. - Gra-

duato intelligente ed energico, animato da alto spirito di devozione
e fedeltà, dava in ogni circostanza prove di valore e di sacrificio:
Minacciato 11 comando della brigata di avvolgimento nemico, si
lanciava audacemente al contrattacco, alla testa di pochi ascari,
contribuendo validamente a sventare il tentativo. - Monte Lata, 22
gennaio 1936-XIY.

Mannò Chellé, muntaz (50723) del IV battaglione eritreo. - Porta
ordini al comando di un battaglione eritreo, durante un'azione, si
moltiplicò infaticabilmente nel recapitare ordini e portare notizie.

In un momento particolarmente critico, concorreva con altri dispo•
nibili del comando a contrattaccare il nemico. - Mekennò, 20 gen-
naio 1936-XIV.

Medanië Haptegherghts, ascari (83498) del VI battaglione eritreo,
84 compagnia. - Dopo aver valorosamente combattuto, rimasto ferito,
continuava ad incitare i propri compagni alla lotta. - Lago Ascian-

ghi, 4 aprile 1936-XIV.

3fohamed A bdalla, ascari del IV gruppo artiglieria montagna. -
Tra i primi durante un contrattacco contro numerose forze nemiche,
rimaneva ferito nell'impeto dell'ultimo assalto. - Mai Ceu, 31 mar-
zo 1936-XIV.

Afohantud Ibrahim, sciumbasci (21782) del 111 gruppo artiglieria
montagna eritreo. - Sciumbasci di batteria da montagna, durante
dodici ore di ininterrotto combattimento, restava sulla linea dei pezzi
dando esempio ai propri dipendenti di calma e sprezzo del pericolo.
- Mai Ceu, 16 aprile 1936-XIV.

Osman Soliman, ascari del IV gruppo artiglieria montagna. -
Tra i primi durante un contrattacco contro nuinerose forze nemiche,
rimaneva ferito nell'impeto dell'ultimo assalto. --- Mai Ceu, 31 mar-
20 1936-XIV.

Teclamariam Gheretatios, bulue basci del IX battaglione eritreo,
3a compagnia. - In duro combattimento conduceva il 6uo buluc con
perizia ed ardire, infliggendo gravi perdite al nemico. - Torrente

Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Tecle Ghebriet, bulue basci (47899) del IV battaglione eritreo, 26
compagnia. - Comandante di buluc, coadiuvava efficacemente il

proprio ufficiale. Ferito leggermente, non abbandonava íl suo posto.
- Mechennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Tesfastilasse Zeruzien, buluc basci (39290) del VI battaglione eri-
treo, la compagnia. - Incurante dell'intenso fuoco avversario, dando
esempio di ardimento agli ascari del suo bulue, per primo si lan-

clava sulla posizione da conquistare e trascinandovi tuttö 11 reparto,
contribuiva efficacemente a mettere in fuga il nemico. - Lago Ascian-
ghi, 4 aprile 1936-XIV.

Tesfasght Andeberan, buluc basci del IX battaglione eritreo, 3=

compagnia. - In duro cambattimento conduceva il suo bulue con

perizia ed ardire, infliggendo gravi perdite al nemico. - Torrente

Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Ussen Saleh, sciumbasci (32375) del III gruppo artiglieria monta-
gna eritreo. - Sciumbasci di batteria da montagna, durante dodici
ore di combattimento restava sulla linea dei pezzi, dando esempio al
propri dipendenti di calma e sprezzo del pericolo. - hIai Ceu, 1•

aprile 1936-XIV.

Zerabruc Ghelanchiel, Lulue basci del XIII battaglione eritreo. -
Con avveduto ed audace impiego della sua mitragliatrice leggera,
infliggeva.in combattiynento, gravi perdite all'avver.sario. - Passo
3iecan. 31 marzo 193 XIV.

(3366)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 29 maggio 1939-XVII, n. 1208.

Approvazione del piano generale di massima edilizio della
città di Napoli e delle relative norme di attuazione.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segué:

Art. 1.

Sono approvati il piano regolatore generale di Napoli e le
norme generali e prescrizioni.tecniche relative, esaminati dal
Consiglio superiore di sanità nella seduta del 20 novembre
1937 e dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nella selluta
30 settembre 1938-XVI.
Un esemplare del piano costituito da trentatrò tavole pin-

nimetriche ed uno delle norme generali e prescrizioni tecniche,
vistate dal Ministro per i lavori pubblici, saranno depositati.
all'Archivio di Stato.
Sono esclusi dal piano:
a) l'arredamento della stazione ferroviarin e la prevista

soppressione parziale dell'attuale quartiere industiale, conti-
nuando, pertanto, a mantenere a zone industriali quelle a

tale scopo previste con i piani regolatori approvati in appli·
cazione della legge 8 luglio 1904, n. 351, e del decreto luogo-
tenenziale 10 marzo 1918, n. 448, e successive modificazioni;

b) la nuova costruzione della città universitaria prevista
nella zona dello Scudillo. *

Art. 2.

Il piano regolatore generale ha per iscopo il risanamento
ed il conseguente ampliamento della cittù di Napoli.

Art. 3.

Con l'aprovazione del piano regolatore generale vengono
fissate le direttive e determinati i criteri generali secondo i
quali saranno sviluppati e compilati i piani particolareggiati
di esecuzione.

Art. 4.

Tutti i piani regolatori di zone e quartieri del comune di
Napoli approvati nelle forme di legge prima dell'approvazione
del presente piano generale continuano ad avere vigore e go.
dono delle esenzioni e benefici fiscalie tributari stabiliti con la
legge 13 giugno 1935, n. 1318, semprechè dette costruzioni e
ricostruzioni siano effettuate in dipendenza di piani regola
tori approvati fino al 30 .giugno 1936 e vengano compiute
entro il limite di tempo stabilito dalla predetta legge 13 gin-
gno 1935, -n. 1318; salsa al Comune la facoltà di proporre
quelle varianti ai piani stessi che ritenesse indispensaliili per
il loro coordinamento al piano generale, e salvo pure il
diritto, da parte del Comune, di applicare per il loro ¿om-
pletamento, le disposizioni della presente legge.
Tali varianti danno diritto alle esenzioni tributarie entro
i limiti di spazio e di tempo previsti dalle precedenti leggi.
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FArt. 5.

Per l'ampliamento dell'abitato, in mancanza di piani parti-
colareggiati approvati, le nuove costruzioni saranno consen-
tife soltanto in base a piani di lottizzazione, che dovranno
essere approvati dal Comune sempre in conformità dei criteri
di zonizzazione fissati d'al piano regolatore generale.

Con Regio decreto su proposta del 31inistro per i lavori

pubblici, sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici, il comune (ki Napoli potrà essere autorizzato a mo-

dificare i piani particolareggiati, anche dopo l'avvenuta pub-
blicazione, sempre che le varianti introdotte non modifichino
il piano delle espropriazioni già approvate.

Art. G. Art. 9.

Il Comune provvederà alla compilazione dei piani partico-
lareggiati delle singole zone di opere.
Tali piani comprend'eranno:
a) la planimetria particolareggiata della zona conte-

nente, oltre l'allineamento stradale secondo il piano rego-
lutore generale, gli allineamenti per orientamento, e nella

zona soggetta al diradamento gli adattamenti e le modifiche
dei fabbricati in esso compresi;

b) l'elenco delle proprietà soggette ad espropriazione,
vincoli ed adattamenti e modifiche;

c) il presentivo del costo di attuazione del piano e dei

mezzi per farsi fronte;
d) le eventuali modifiche al regolamento edilizio in vista

delle particolari condizioni dei singoli piani.
L'approvazione del ipiano particolareggiato dà al Comune
il diritto di procedere alla esproprinzione d.elle proprietà
elencate nel piano, salvo che gli espropriandi, singolarmente
o in consorzio, procedano con le norme stabilite nella pre-
sente legge alle costruzioni, ricostruzioni, trasformazioni,
modifiche o adattamenti secondo il piano e con le modalità
costruttive e architettoniche da esso previste.

Art. 7.

Per l'esecuzione del piano regolatore di cui alla presento
legge è assegnato il termine di anni venticinque.
I piani particolareggiati non potranno avere durata supe-

riore ad anni cinque, dalla data di pubblicazione del decreto
di loro approvazione salvo proroga che non potrà eccedere
la durata di altri cinque anni.

'Art. S.

I ipiani particolareggiati di ciascuna zona dovranno essere

resi pubblici ai sensi e per gli effetti dell'art. 87 della legge
25 giugno 1863, n. 2350.
I piani particolareggiati interessanti gli impianti ferro-

viari, nonchè i piani particolareggiati che interessano la sede
e gli impianti delle ferrovie concesse all'industria privata e le
tramvie extraurbane dovranno essere previamente concor-

dati con I'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.
La pubblicazione ufficiale dei piani iparticolareggiati sarà

effettuata per opera del podestà a mano a mano che se ne

presenti l'opportunità e se ne preveda la prossima realizza-
zione; i termini per la presentazione dei ricorsi decorrono
dalla pubblicazione ufficiale di ogni singolo piano partico-
lareggiato. La imposizione del vincolo decorre dalla data di
pubblicazione del Regio decreto di approvazione.
L'approvazione dei piani particolareggiati sarà data con

Regio decreto, su proposta del Alinistro per i lavori pubblici,
previo parere del Consiglio superiore del lavori pubblici, e di
<oneerto col Ministro per l'educazione nazionale per quanto
riguarda la tutela monumentale e paesistica nonchè di con-
certo col Ministro per le finanze qualora implichino agevola.
zioni tributarie agli efetti dell'art. 4 della legge 5 gennaio
1939-XVII, n. 35.
Col provvedimento che approva il piano particolareggiato

di ciascuna zona sarà deciso sulle osservazioni ed opposi-
aioni eventualmente presentate.

Le disposizioni dei precedenti articoli 6, i es debbono essere
osservate anche per la approvazione delle varianti dei piani
particolareggiati.

Art. 10.

Il comune di Napoli è autorizzato a comprendere nei piani
particolareggiati anche le espropriazioni degli immobili, la
occupazione dei quali giosi ad integrare le finalità dell'opera
e a soddisfare le sue prevedibili esigenze future.
Prima di procedere alla espropriazione dei 1)eni occorrenti

per l'attuazione del piano, il Comune deve farne notifica ai
rispettivi proprietari e contemporaneamente invitarli a dichia-
rare entro un termine fisso se o meno intendono essi stessi
addivenire alla edificazioue o ricostruzione sulle loro pro-
prietà singolarmente se proprietari dell'intern zona, o riuniti
in consorzio, secondo le norme estetiche ed edilizie, le mo·

dalità ed i termini che il Comune stabilirà in relazione ai
vincoli del piano, alle speciali norme generali e prescrizioni
tecniche di cui al suddetto regolamento e alle diëposizioni
del regolamento edilizio e di igiene vigente nel Comune stesso.
Gli inviti di cui nella presente legge saranno a cura del

Comune notificati ai proprietari interessati nella forma delle
citazioni secondo l'elenco desunto dalle intestazioni cata.
stali.

Art. 11.

Per la formazione delle strade e piazze in aree non occu-

pate da fabbricati, ciascuno dei proprietari dei terreni con-
linnuti con le dette strade o piazze dovrà cedere gratuitamente
al Comune il suolo corrispondente alla metà della larghezza
stradale per ogni fronte di eni sia proprietario fino al massimo
di un quinto dell'area totale di sua proprietà e per una

profondità non superiore a metri 10

L'obbligo della cessione gratuita a termine della precedente
disposizione viene meno quando, nella restante vrea una parte
maggiore della metà venga alla sua volta espropriata.
Il valore delle aree cedute a norma del presente articolo

deve essere detratto nello stabilire sulla residuale proprietà
il contributo di miglioria di cui all'art. 12.

Art. 12.

Il comune di Napoli è autorizzato ad imporre ai proprie-
tari d'ei beni che siano avsantaggiati dalhL ONGCl!ZÌORO dCÌÏO

opere previste dal presente piano regolatore contributi di mi-
glioria nei limiti e con le forme previste dal testo unico ¡,er
la finanza locale, approvato con II. decreto 14 settembre 1931,
n. 1173, e successive modificazioni.

Art. 13.

Il comune di Napoli è nutorizzato a comprendere nelle

espropriazioni per le esecuzioni di opere pubbliche in dipen-
denza del piano regolatore generale di cui all'art. 1 anche i
Leni attigui alle aree destinate ad uso pubblico, l'occupa-
zione dei quali beni giovi ad integrare le finalità dell'opera
e a soddisfare le prevedibili esigenze future,
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Art. 14.

L'indennità di espropriazione, per opere del piano regola-
tore degli edifici e delle aree (le quali non siano, a termine
del ¿preceilente art. 11, cedute gratuitamente) sarà determi-
nata sulla media del valore venale e di quello dedotto dallo
imponibile, se trattasi di fabbricati, ovvero, se trattasi di
terreni dall'estimo catastale moltiplicato per il coefliciente
fisso 3,GG capitalizzato ad un tasso variabile dal 3,50 per cento
al 7 per cento a seconda delle condizioni dell'immobile e della

località; sempre che il valore dedotto dall'imponibile o dal-

l'estimo catastale non superi il valore venale. In caso contra-
rio l'inùennità di espropriazione sarà costituita dallo stesso
varore señale.

Qualora nel period'o di validità del piano regolatore gene-
rale, 10 Stato addivenisse ad una generale revisione e modifi-

cazione degli estimi od imponibili catastali, in relazione ad
essi saranno fissati con Regio decreto su proposta del Ministro
per le finanze e di quello per i lavori pubblici gli eventuali
coeflicienti di moltiplicazione ed i limiti del tasso di capita-
lizzazione.

Art. 13.

Nella determinazione del valore venale agli effetti del pre-
cedente articolo non dovrà essere tenuto conto di qualsiasi
incremento di valore che siasi verificato e clie possa verifi-
carsi, sia d•irettamente, sia indirettamente, in dipendenza
dell'approvazione del piano, o della sua esecuzione, anche sol-
tanto parziale.

Art. 16.

Con la stessa procedura di cui all'art. 8 della presente leg-
ge e con le stesse modalità agli effetti di cui all'art. 13 il Co-
mune è autorizzato ad imporre in qualsiasi momento clie la
costruzione o modificazione di ed'ifici prospettanti su deter-
minate vie o piazze segua in conformità di un progetto gene-
rag di sistemazione architettonica comprendente le aree e

gli edifici della zona corrispondendo l'eventuale indennità da
determinarsi con i criteri di cui alla presente legge.

Art. 17.

Il comune di Napoli è pure autorizzato ad espropriare le
aree fabbricabili comprese nelle zone dei piani particolareg-
giati approvati corrispondendo l'indennità fissata con i cri-
teri di cui agli articoli precedenti.

Art. 18.

Per la esecuzione degli espropri degli stabili compresi nel
piano particolareggiato il Comune, può, a suo insindacabile

giud•izio, seguire la procedura normale stabilita dalla legge
di espropriazione per causa di pubblica utilith 25 giugno
1863, n. 2350, oppure seguire la procedura speciale abbre-

viata di cui al successivo articolo.

Qualora il Comune scelga di seguire la procedura normale,
i termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2350, possono
essere abbreviati con decreto del iprefetto da pubblicarsi nei
modi di legge.

Art. 19.

Per la procedura abbreviata si seguiranno le seguenti
norme:

a) il prefetto della provincia di Napoli in seguito a ri-

chiesta del comune di Napoli dispone perchè in contradittorio
fra il Comune stesgo ed i proprietari espropriandi venga for-
mato lo stato di consistenza, ed in huse ai criteri di valuta.

zione di cui ai precedenti articoli 11 e 13 sentito il parere

dell'Ufficio tecnico erariale di Napoli, determina la somma

che dovrà depositarsi alla Cassa depositi e prestiti quale
indennità di espropriazione unica ed inseindibile per ogni
proprietà a tacitazione di tutti i diritti reali inerenti alla
proprietà stessa.

Tale provvedimento è notilicato agli espropriandi nella
forma delle citazioni;

b) nel decreto di determinazione delle indennità il pre-
fetto deve pure stabilire i termini entro i quali l'espropriante
deve eseguire il deposito presso la Cassa depositi e prestiti
dell'importo dell'indennità di cui sopra;

c) effettuato il d'eposito, l'espropriante dovrà ricliie-
<ìere al ¡prefetto il decreto di trasferimento di proprietà e di
immissione in possesso degli stabili contemplati nello stato
di consistenza dei beni di cui al comma a) del presente ar-
ticolo ;

d) tale d'ecreto del prefetto deve essere, a cura dell'espid-
priante, trascritto all'Uflicio delle ipoteche e successivamente
notificato agli interessati.
La notificazione del decreto tiene luogo di presa di possesso

dei beni espropriati;
e) nei trenta giorni successivi alla notifica suddetta gli

interessati possono proporre avanti l'autorità giudiziaria
competente le loro opposizioni relativamente alla misura del-,
la indennità come sopra determinata;

f) trascorsi i trenta giorn'i dalla notifica di cui al com-
ma d) del presente articolo, senza che sia stata prodotta op-
posizione, la indennità come sopra determinata e depositata
diviene definitiva;

g) le opposizioni di cui al comma e) del presente articolo
sono trattate con la procedura stabilita dall'art. 51 della

legge 25 giugno 1885, n. 2350, ma per la eventuale nuova va-
Intazione debbono applicarsi i criteri ed i riferimenti dei pre·
cedenti articoli 14 e 15 della presente legge.

Art. 20.

Nel salutare l'indennità delle espropriazioni che eseguono
le Amministrazioni dello Stato per le quali sia stato già pub-
blicato l'elenco dei beni da empropriarsi, non si tiene conto
del maggior valore che sia conseguenza dell'approvazione del
piano generale e del piano particolareggiato o della esecu-

zione anche parziale di opere di detti piani.

'Art. 21.

Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione del
contratti di locazione cagionata dalla esecuzione del piano
regolatore generale e dei piani particolareggiati.

Art. 22.

Gli atti di espropriazione, ed i contratti di acquisto di ini-
mobili fatti dal comune di Napoli dopo l'entrata in vigore
della presente legge per l'esecuzione del presente piano regola-
tore generale e dei piani particolareggiati da esso derivanti,
asenti scopo di risanamento, sono soggetti all'imposta fissa

minima di registro e di trascrizione per ogni trasferimento
e per ogni trascrizione.
La stessa disposizione si applica, anche agli atti di trasfe-

rimento di immobili a favore di enti o privati che provvedono
alla espropriazione o alla ricostruzione in luogo o vece del

Comune in relazione ad apposite convenzioni aventi data

certa, stipulate per la esecuzione dei piani regolatori.
La stessa disposizione si applica altreal agli atti di. primo

trasferimento delle aree risultanti dalle demolizioni degli
immoliili esproprinti o acquistati sempre che l'acquirente
provveda alla ricostruzione.



4070 28-vm-1930 (XVII) - GAZZETTA UFPIPIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 200

Gli atti costitutivi del consorzio dei proprietari interessati
di cui all'art. 10 in quanto non contengano apporti immobi-
liari, sono anche essi soggetti a registrazione con l'imposta
fissa minima di registro.
II' beneficio fiscale previsto.dai precedenti comma è limi-

tuto agli atti e contratti posti in essere nel termine di anni-

Venticinque a decorrere dalla data della presente legge.

Art. 23.

Il Governo del Re ha la facoltà di approvare sotto l'osser-

vanza delle norme contenute nella presente legge, le modifica-
zioni al piano regolatore generale che nel corso della sua at-
tuazione si rendessero necessarie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 29 maggio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - COBOLLI-GIGLI - SOL3II
- DI REVEL - BOT£AI

ILEGIO DECRETO 22 maggio 1939-XVII, n. 1212.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Santa

Caterina, in Vercelli.

N. 1212. R. decreto 22 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi della Confraternita di Santa
Caterina, in Vercelli.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 luglio 1939-XVII

REGIO DECRETO 22 maggio 1939-XVII, n. 1213.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di San

Giuseppe, in Coreno Ausonio (Frosinone).

N. 1213. R. decreto 22 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi della Confraternita di San
Giuseppe, in Coreno Ausonio (Frosinone).

Visto, il Guardasf0illf : SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 Ittglio 1939-XVII

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

I

REGIO DECRETO 21 aprile 1939-XVII, n. 1209.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Fondazione Be-
retta•Carughi », con sede in San Fermo della Battaglia (Como).

N. 1209. R. decreto 21 aprile 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Fondazione Beretta-Carughi »,
con sede in San Fermo della Battaglia (Como), viene eretto
in ente morale sotto amministrazione autonoma, e ne è ap-
provato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardastgillf : SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 giugno 1939-XVII

REGIO DECRETO 9 maggio 1939-XVII, n. 1210.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia
scuola tecnica a indirizzo industriale « Ivo Oliveti » di Cesena.

N. 1210. R. decreto 9 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica
della Regia scuola tecnica a indirizzo industriale « Ivo Oli-
veti » di Cesena e dell'annessa Regia scuola di avviamento
professionale, viene eretta in ente morale, e ne è approvato
lo statuto organied.

REGIO DECRETO 29 giugno 1939-XVII.
Nomina del cav. uff, ing. Luig! Ramal11nl a presidente del.

I'Istituto fascista autonomo per le case popolari della provincia
di Aosta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÂ DELLA NAZION21

RE D'ITALIA E -DI ALBANIA

IMPER.ATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico 28 aprile 1938, n. 1105, sull'edilizia
popolare ed economica ;
Visto il R. decreto 19 maggio 1938-XVI, con il quale il si-

gnor gr. uff. Domenico Giacchetti è stato nominato presi-
dente dell'Istituto fascista autonomo per le case popolari della
provincia di Aosta;
Considerato che il su nominato sig. gr. nif. Domenico

Giacchetti è deceduto;
Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del nuovo

presidente dell'Istituto in parola:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. car. uff. ing. Luigi Ramallini è nominato presidente
dell'Istituto fascista autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Aosta.

Visto, il Guardasigilli: Soon
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1939-XVII

REGIO DECRETO e maggio 1939-XVII, n. 1211.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale addetto alla ferrovia elettrica Porto San Giorgio-
Fermo-Amandola.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzeita Ufficiale del Regno.
Il decreto stesso avrà effetto dal giorno della sua pubblica-

zione.

Dato a San Rossore, addi 29 giugno 1939-XVII

N. 1211. R. decreto 9 maggio 1939, col quale, sulla proposta VITTORIO EMANUELE
del Ministro per le comporazioni, viene approvato il nuovo Conotu-Granstatuto della Cassa di soccorso per il personale addetto alla
ferrovia elettrica Porto San Giorgio-Fermo-Amandola.

. Registrato alla corte del conti, adat 7 agosto 1939-IVII.
Registro n. 19 facori pubblici, foglio n. 209.

Visto, il Guardasigiiff: SOLMI
·Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1939-XVR (3788)
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 26 agosto 1939-XVII.
Divieto di sorvolo del territorio italiano metropolitano, del

territori dell'Africa Italiana e delle Isole italiane dell'Egeo da
parte degli aeromobili civili.

IL DUCE DEL FASCIS310, CAPO DEL GOVElìNO
311NISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923-I, n. 2207, con-
vertito in legge con la legge 31 gennaio 1926-IV, n. 753,
contenente provvedimenti per la navigazione aerea;
Visto il regolamento per la navigazione aerea, approvato

col R. Geercto 11 gennaio 1923-III, n. 350, e successive modi-
ficazioni;
Visto l'art. 3 della convenzione per il regolamento della

navigazione aerea, stipulata a Parigi, fra FItalia ed altri

btati, il 31 ottobre 3919, approvata e resa esecutiva col

H. decreto-legge 24 dicembre 3922-1, n. 1878, convertito in

legge con la legge 31 gennaio 1926-IV, n. 733;

Decreta :

E' vietato a tutti gli aeromobili civili il sorvolo del ter-

ritorio italiano inetropolitano e dei territori dell'Africa Ita-

linna e delle Isole italiane dell'Egeo.
11 divieto non si applica :

a) agli aeromobili adibiti al servizio delle linee rego-
lari di navigazione aerea, limitatamente alla normale atti-
Tità delle linee stesse;

b) agli neromobili adibiti a soli di istruzione o adde-
stramento presso le scuole della Reale unione nazionale aero-

Lautica, limitatamente alla esecuzione di detti Voli;
c) agli aeromobili clie si trovino presso le ditte di costru-

rione o di riparazione, limitatamente ai roli di prosa, di
ofileina e di collaudo.

Il presente decreto entrerà in vigore all'atto della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 agosto 1939-XVII

p. Il M¡nistro: VALLE

(3807)

DECRETO DEL DECE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESII)ENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
17 agosto 1939-XVIL
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa in

liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Cammarata (Agri.
gento).

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI 31INISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPAIDilO E PER L ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 ago-
sto 1937-XV, n. 1700;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 373,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi i marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile JD38-XVI, n. 036;
Riteunta la necessità di revocare 1°antorizzazione all'eser.

cizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di Canuna-
ruta, con sede nel comune di Cammarata (Agrigento) e di

sottoporre la stessa alla procedura di li<piidazione prevista

dal capo VIII del citato testo unico e dal titolo VII, cio
III, del predetto R. decreto-legge 12 nmrzo 1930-XIV, n. UTi;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa.del

risparmio e per Pesercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito bila
Cassa rurale ed artigiana di Cammarata, con sede nel conhine
di Cammarata (Agrigento) e la Cassa stessa è posta in liqui-
dazione secondo le norme di cui al capo VIII del testo unico
delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane,
approvato con R. decreto 2G agosto 1937-XV, n. 1700, ed al
titolo VII, capo Ill, del R. decreto-legge 32 marzo 1936-iIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. ln, e

7 aprile 1938-XVI, n. 630.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addì 17 agosto 1939-XVII
MUSSOLINI

(3739)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
17 agosto 1939-XVIL
Revoca dell'autorizzazione a11'esercizio del credito e messa in

liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Santelpidio a Mare
(Ascoli Piceno).

IL DUCE DEL FASCIS3ÏO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI 31INISTRI
PEli LA DIFESA DEL RISPAllMIO E PEli L'ESERC1ZIO DEL CItFDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Cas-
se rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1700;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 103S-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 03G;
Ritenuta la 11ecessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di Santel-
g>idio a 3fare avente sede nel comune di Santelpidio a Mare
(Ascoli Piceno) e di sottoporre la stessa alla procedura spe-
ciale di lignidazione prevista dal capo VIII del citato testo
unico e dal titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-
legge 12 marzo 1936-NIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito)
Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale ed artigiana di Santelpidio a 3Iare avente sede
nel Comune di Santelpidio a 31are (Ascoli Piceno) e la Cassa
stessa è posta in liquidazione secondo le norme di cui al capo
VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1700, ed al titolo VII, capo III, del R. decreto-
legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XYI, n. G36.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garzctta Uffš·

ciale del Regno.

Roma, addì 17 agosto 1939·XVII
3IUSSOLINI

(3741)
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DR( RETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
18 agosto 1939-XVII.
Autorizzazione al Banco di Napoli, alla Cassa di risparmio di

Poms, alla Cassa¯di risparmio dell'Aquila, alla Cassa di risparmio
di I ano ed alla Cassa di risparmio di Pesaro a compiere, in deter·
niuiate zone, operazioni di credito agrario.

IL.DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVEltNO

PI(ESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

lill LA DIFESA DEL RISPARMIO E .PER L'ESERCIZIO DEL CItEDITO

Yeduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927-V, n. 1500, e 20

luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle

leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII,
n. ßl30, riguardanti l'ordinamento del credito agrario; non-
cO il regolamento per l'esecuzione di detto It. decreto-legge
29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Ministe-
riale del 23 gennaio 1928-VI;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile. 1938-XVI, n. 636;
Vedute le domande del Banco di Napoli - sezione di

credito agrario - con sede in Napoli; della Cassa di rispar-
mio di Itoma, con sede in Roma ; della Cassa di risparmio
dell'Aquila, con sede in Aquila; della Cassa di ripparmio di
Fano (Pesaro), in data 23 marzo 1930-XVII; della Cassa di

risparmio di Pesaro in data 29 marzo 1939-XVII;
Veduto il proprio decreto del 17 novembre 1037-XVI;
In conformità delle deliberazioni adottate dal Comitato

dei Ministri;
Decreta:

1. Il Banco di Napoli - sezione di credito agrario - con
sede in Napoli è autorizzato a compiere nel territorio della
provincia di Zara le operazioni di credito agrario di eserci-
zio e di miglioramento previste dagli articoli 2 e 3 del Regio
decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, convertito nella legge
5 luglio 1928-VI, u. 1700, con le norme ed alle condizioni
dettate dallo stesso Regio decreto-legge e dal relativo regola-
mento.
2. La Cassa di risparmio di Iloma, con sede in Roma è

atitorizzata a contplere nel territorio delle provincie di Itoma
e Frosinone, le operazioni di credito agrario di esercizio
previste dall'art. 2 del II. decreto-legge 20 luglio 1927-V,
n. 1500, convertito nella legge 5 luglio 1928-VI, n. 17GO, con
le norme ed alle condizioni dettate dallo stesso Itegio decreto-
legge e dal relativo regolamento.
3. La Cassa di risparmio dell'Aquila, con sede in Aquila,

è autorizzata a compiere nel territorio della provincia di

Aquila, le operazioni di credito agrario di esercizio pre-
viste dall'art. 2 del 11. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500,
convertito nella legge 5 luglio 1928-VI, n. 1700, con le norme
ed alle condizioni dettate dallo stesso liegio decreto-legge e

dal relativo regolamento.
4. L'autorizzazione già concessa alla Cassa di risparmio

di Fano (Pesaro) a compiere le operazioni di credito agrario
di esercizio previste dall'art. 2 del II. decreto-legge 29 lu-
glio 1927-V, n. 1500, con .le norme e condizioni dettate dal
Regio decreto-legge predetto e dal regolamento approvato con
il decreto Ministeriale del 23 gennaio 1028-VI, in alcuni co-
muni della provincia di Pesaro, è estesa. ai seguenti Comuni
della provincia stessa : Saltara, 8. Costanzo, Pingge, Mon-
temaggiore al Metauro, S. Giorgio di Pesaro, Orciano di
Pesaro, 'Mon,teporzio, Gorbolongo, Barchi, S. Ippolito, Isola
del Piano, Monte Feleino,.Sergunga_rina, Montebaroccio. .

5. L'autorizzazione già concessa alla Cassa di risparmio
di Pesaro a compiere le operazioni di credito agrario di
esercizio previste dall'art. 2 del 11. decreto-legge 20 luglio
1927-V, n. 1500, con le norme e condizioni dettate dal Itegio
decreto-legge pred'etto e dal regolamento approvato con de-

creto Ministeriale del 23 gennaio 1928-VI, in alcuni Comuni
della provincia di Pesaro, è estesa ni seguenti Comuni della
provincia stessa: Apecchio, Auditore, Belforte all'Isauro,
Borgo Pace, Carpegna, Casteldelci, Colbordolo, Gabicce,
Gradara, Lunano, Maceratafeltria, Montecalvo in Foglia,
Montecerignone, Monteciecardo, Montecapiolo, Montegri-
mano, Montelabbate, Pennabilli, Piandicastello, Piandime-
leto, Piobbico, S. Leo, S. Angelo in Lizzola, Sassocorvaro,
Tavoleto, Tomba d'i Pesaro, Urbania e Fratterosa.

Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzctta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 18 agosto 1030-XVII

MUSSOLINI

(3738)

DECRETO MINISTERIALE o agosto 1939-XVII.
"roroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Asti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 9 lug!io 1938, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e ucee'lagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938- 0, nella
zona di Mombaruzzo (Asti), della estensione di ettari 600

circa, delimitata dai seguenti confini:
Strada che partendo da Mombaruzzo va ad Alessandria.

Da questo stradale cinquanta metri prima della Cascina
Pian Barone segue la strada vicinale larga oltre 6 metri

che scende lungo il versante della collina con lieve pendio
ed attravërsando la strada comunale della valle va a rag-
giungere il rio Cervino; risale il rio Cervino fino all'in-

contro della strada Maranzana-Mombaruzzo, e segue questa
fino a Mombaruzzo;
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale di

Asti, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 0 luglio 1938, in una

zona della provincia di Asti, delimitata come nelle pre-

messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1930-40.

La Comníissione venatoria provinciale di Asti provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzctta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì G agosto 1939-XVII

Il Ministro: Rossoxx =

(3125)
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DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1939-XVIL
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Aquila.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 19 luglio 1938, con cui ò stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venutoria 1938-30, nella zona di
Pizzoli (Aquila), della estensione di ettari 280 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:

Limite d'el comune di Barete; mulattiera che da Fon
tanella va a Colle Reccliinti; fosso vionte Marine e dell'In-
dice; strada vicinale Vallicella, S. Stefano, Palombara e

Villa;
fsulla proposta della Commissione venutoria provinciale

di Aquila, udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il disieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 19 Inglio 1938, in una

zona della provincia di Aquila, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 193940.
La Commissione venutoria provinciale di Aquila prov-

vederà, nel modo che riterrA meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gar:ctta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 7 agosto 1930-XVII

Il Ministro: RossoNI

(3724)

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1939-XVII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Bergamo.

IL MINISTRO PER L'AGllICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Bergamo;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Bergamo, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Val-
brembo (Bergamo), della estensione di ettari 400 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:

a nord, torrente Quisa;
ad est, valletta delle Bonghe indi strada comunale per

S. Sebastiano;
a sud, strada comunale fino alla caseina Morlani indi la

strada g>er Briolo fino a Scano al Brembo;
ad orest, strada comunale Scano-Valbrembo-Sodeno fino

al ponte sul torrente Quisa.

La Commissione venatoria provinciale di Bergamo provve-
dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 10 agosto 1930-XVII
Il Ministro: RossoxI

(3635)

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Savona.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo nuico d'elle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, up-
provato con R. decreto 13 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale S luglio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona di
Toirano (Savona), della estensione 'JT ettari 325 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:

Martinetto-Ritano del Vero . sino all'incrocio strada
S. Pietro-Reg. Caselle, indi S. Pietro, strada per casa Fon-
tana, Pian dei Baresi: strada che scende tino all'incrocio
Valle, Salto del Lupo sino alla provinciale indi tiuo a Mar.
tinetto;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Savona, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 9 luglio 1938, in una

zona della provincia di Savona, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato tino a tutta l'annata venatoria 1939-40.

La Commissione venutoria provinciale di Savona provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Garretta Uffe

ciale del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1930-XVII

Il Ministro: Rossosi
(3633)

DECRETO MINISTERIALE If> agosto 1939-XVIL

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Roma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 2-1 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per Pesercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 11T;
Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta Pannata venatoria 1938-39, nella zona d·i

Subiaco (Roma), dell'estensione di ettari 1200 circa, delimi-
tata dai seguenti confini:

a nord, dalla strada di Campoegli;
ad est, dal fosso Canali e dal pozzo di Monte Livata;
a sud, dalla strada di Cervara Barili ¡
ad ovest, dal fosso della Maddalena;

Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale
di Roma; ed udito il _Comitato per la caccia¡
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Decreta:

Il divieto di caëcia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto 3linisteriale 5 luglio 1938, in una

zona della provincia di Roma, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.

La Commissione venatoria provinciale di Roma provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conosceuza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gar:ctta Uffe-

ciale del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1930-XVII

Il 3Iinistro: RossoNI
(3729)

DECRETO MINISTERIALE 16 agosto 1939-XVII.
Itestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Vicenza.

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTUllA
E PER LE FOllESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 13 gennaio 1931, n. 117;
Hitenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Yicenza ;
Sulla proposta della Commissione venutoria iprovinciale

di Vicenza, ed udito il Comitato per la caccia)
Decreta:

Fino a tutta fannata venutoria 1930-40, è vietata la caccia

c l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Granezza
(Vicenza), della estensione di ettari 1372 circa, delimitata
dai seguenti confini:

Dal bisio Lucca la strada comunale per Turcio, Mosca
e Fontanella sino al Livio per Sasso, indi la strada comu-
nale per Campo liossignolo sino a Bocchetta di Campo lios-

signolo, poi la strada comunale di Lusiana sino al Livio per
Lusiana, da qui la strada carreggiabile per Granezza sino a
Pria dell'Acqua e da questa località la strada comunale
che (porta al bivio di partenza.
La Commissione venatoria provinciale di Vicenza prov-

vederà, nel modo che riterrà meglio attutto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazecita Uffi-

ciale del 11egno.

Roma, addì 1G agosto 1930-XVII

ll 31/nistro: Rossox1
(3727)

DECRETO 3IINISTERIALE 16 agosto 1939-XVIL
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Genova.

IL MINISTIIO PER L'AGRICOLTUllA
E PER LE FOltESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Genova;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Genova, ed udito il Comitato per la caccia

I)eereta :

Fino a tutta Pannata venatoria 193940, è sietata la caccia
- e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Mi-

nanego (Genosa), della estensione di ettari 100 circa, deli-
I mitata dai seguenti confini:

a nortl, rio Busalletta;
ad ovest, rio delle Rondini;
ad est, strada che conduce alla Bocchetta ;
a sud, costa Seaglione e strada per Busalla.

La Commissione venatoria provinciale di Genova prov.
vedern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

clale del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1900-XVII
ll Ministro: Rossost

(3728)

DECRETO 31INISTERIALE 17 agosto 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Firenze.
IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTUR A

E PElì LE FOIIESTE

Visto l'art. 2-1 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con 11. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 24 agosto 193G, con cui è stato

disposto il disieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata senatoria 1936-37, nella zona di

Montespertoli (Firenze), delimitata dai seguenti confini:
Dalla strada di Montespertoli-Lucardo a destra - Viot-

tola delle Pasture - Ciglio esterno del bosco di Tamagna -

Viottolo dei Casciani - Ciglio della fonte sul confine Ma-
tucci, fosso di conflue della Caseltina - Torrente Pesciola

seguendo a monte il torrente stesso per i poderi dell'Inferno
fino alla punta di Cardeto - Borro di contine detto Cardeto
fino ad incontrare la strada Lucardese - Strada Lucardese
¥BUSO AlinuO sino ad incontrare a destra la viottola dell'ac-
qua per Casavecchia - Fosso di conflue di Casavecchia con
la proprietà del Corno, Compagnie - Panconesi - Ciglio
esterno della Itagnaia di Aliano - Borro del Melarancio sino
all'incontro della via Lucardese per Montespertoli, seguendo
detta via per Montespertoli fino all'imbocco della viottola
delle Pasture a sinistra.
Visti i decreti Ministeriali 11 agosto 1937 e 23 maggio

1938, con cui il suddetto divieto è stato prorogato rispetti-
samente per le annate venutorie 1937-38 e 1938-39;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Firenze, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta :

II d'isieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 21 agosto 1930, 11 ago-
sto 1937 e 25 maggio 1938, in una zona della provincia di
Firenze, delimitata come nelle premesse, è prorogato fino
al 31 dicembre 1939-XYIII.
La Commissione senatoria. provinciale di Firenze provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verra pubblicato nella Gar:etta Uffe,

ciale (fel Regno.

Roma, addì 17 agosto 1930-XVII
Il JIinistro: RossoNI

(3731)
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E
al sig. Giovanni Suttora residente in Trieste e domicilio eletto in

DISPOSIZIONI COMUNICAT1 Pisino, prov. di Pola, à concessa per la durata di anni 15 la facoltà
di coltivare i giacimenti di bauxite siti in località « Traba Piccola »,

in territorio del comune di Pisino, provincia di Pola.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notaro dall'esercizio

Agli effetti dell'art. 58. n. 2, della legge sul notariato 16 febbraio

1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data 11 ago-
sto 1939-XVII, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaro
sig. Serra Ferracciu Giaromo, residente nel coniune di Sassari, è
stato dispensato dall'ufticio, per limite di età, con effetto dall'11 at-

tembre 1939-XVII, in applicazione degli articoli 7 della legge 6 ago-
sto 1RJG, n. 1365, e 37 a 39 del H. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addì 18 agosto 1939-XVII

p. Il Ministro: TUFAROLI

(3774)

Decreto Ministeriale 18 luglio 1939-XVII, registrato alla Corte del
conti il 3 agosto 1939-XVII, reg. 10 Corporazioni, fogl. 171, con il
quale al_sig. Cerlenizza Antonio domiciliato a Pola, via Promontore
n. 8, è concessa per la durata di anni dieci, la facoltà di coltivare
i giacimenti di bauxite in territorio del comune di Pisino, provincia
di Pola.

Decreto Ministeriale 18 luglio 1939-1VII, registrato alla Corte del
conti il 7 agosto 1939-XVII, reg. 10 Corporazioni, fogl. 191, con il quale,
ai sigg. Filippo Stoli ed Emma Stoli Bonataccia, à concessa per la
durata di anni 60 la facoltà di utilizzare le sorgenti di acqua mine-
rale denominata « Fonti di Cotilia » site in territorio dei comuni di
Castel S. Angelo e Cittaducale, provincia di Rieti.

Decreto Ministeriale 18 luglio 1939-XVII, registrato alla Corte del
conti il 3 agosto 1939-XVII, reg. 10 Corporazioni, 10gl. 172, con 11

quale alla Soc. An. Mineraria Triestina con sede a Trieste, è con-
cessa per la durata di anni 20 la facoltà di coltivare i giacimenti
di bauxite siti in località denominata « Quieto a in territorio dei
comuni di Pinguente e Portole, prov. di Pola.

MINISTERO DELLE COEPORAZIONI

106° Elenco dei decreti Ministeriali di concessioni minerarle
emanati in virtù del R. decreto legislativo 29 luglio 1927,
n. 1443.

I)eereto Ministeriale 18 luglio 1930-XVII, registrato alla Corte dei

conti il 3 agosto 1939-XVII, reg. 10 Corporazioni, fogl. 173, con il quale
è accettata la rinuncia presentata dalla ditta Pietro Possio Eredi,
con sede in Lanzo Torinese'alla concessione della miniera di talco
denominata a Funghera e sita in territorio del comune di Trave,
provincia di Torino.

Decreto Ministeriale 18 luglio 1939-XVll, registrato alla Corte dei

conti il 3 agosto 193XVII, reg. 10 Corporazioni, fogl. 175, con il quale

107 Elenco del decret! Ministeriali di concessioni minerario
emanati in Virtù del II. decreto legislativo 29 Inglio 1927,
n. 1443.

Decreto Ministeriale 1° agosto 1939-XVII registrato alla Corte dei
conti il 21 agosto 1939-XVH, reg. 10 Corporazioni, fogl. 239, con il quale
al sig. Cesare Torelli è concessa per la durata di anni dieci la fa-
coltà di coltivare i giacimenti di antracite siti in località denominata
a Piano dei Corsi a in territorio del comune di Borinida provincia
di Savona.

(3785)

MINISTERO DELLE YINANZE'
DIllEZIONE GENERALE DEL DEBIID PUBBLICO

Alienazione di rendita

(Unica pubblica:Ione).

I.e rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta 11 disposto dell'articolo 49 del

testo unico delle leggi stil Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati
abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione, 6i notifica che, ai termini dell'articolo 101 del regolamento generale approvato con

R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certlficati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Red. 3,50% ' 185074 De Mattia Francesco fu Antonio, dom. a Genzano (Potenza. - 595 -

Prest. Naz. 5 /, 35112 Vincolati di ipoteca per la cauzione dovuta da Fazioli Ar- 230 --
duino quale esattore delle I.I. D.D. e te6oriere del comune
di Genzano di Lucania (Matera).

Roma, addl 8 agosto 1939-XVII Il direttore generale: POTENZA

(3574)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIÆ DEL DEsito PUBBLI(D

(1= pubblicazione). Rettifiche d'intestazione di certilicati di rendite Elenco n. 3.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendQ
quelle tv1 risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO
AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 ð

Red. 3,50 64042 126 - Aliotta Pietra fu Rocco, minore sotto la patria Aliotta Pietra fu Rocco, minore sotto la tutela

(1934) potestà della madre Caci Nunziata ved. Aliot- di Caci Nunziata ved. Aliotta, dom. a Tripoli.
ta, dom. a Tripoli.

Rendita 50 18956 250 - Earley Margherita fu Giacomo, moglie di Se Early Margherita fu Giacomo, oglie di Seregni
regni Giovanni, dom. in Milano. Giovanni, dom. in Milano.

Red. 3,50 67, 252036 763 - Papaleo Giuseppe e Vincenzo fu Domenico, mi-,Papaleo Giuseppe e Vincenzo fu Domenico, mi-

nori sotto la patria potestà della madre Bova nor; sotto la patria potestà della madre Bova

Carmela fu Giuseppe, ved. Papaleo Dome- Barbara-Carmela fu Giuseppe, ved. Papalco
nico, dom. a Catanzaro; usufrutto a favore Domenico dom. a Catanzaro; usufrutto a Bova
di Bova Carmela fu Giuseppe, ved. Papaleo Barbara-Carmela fu Giuseppe, ecc., come

Domenico, dom. a Catanzaro. contro.

Id. 400895 563, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 73606 98 - Alalcotti Paolo-Emilio, Maria e Cesare fu Eu,11alcotti Maria, Paolo-Emilio e Cesare in Eu-

genio, minori sotto la patria potestà della genio, i due ultimi minori sotto la patria po-
madre Vigliani Emilia fu Pietro. ved. di 31al te6tà della madre, ecc., come contro.
cotti Eugenio, dom. in Torino; vincolato di

usufrutto.

Rendita 5% 137641 265 - Mu6one Vincenza-Ippolita fu Agostino, moglie Musone Ippolila-Vincenza fu Agostino, ecc.,

(1935) di Martone Agostino, dom. in Marcianise (Na come contro.

poli); dotale.

Cons. 3,50% 517682 70 - Collo Giacinto di Giuseppe, dom. in Cambiano Collo Guglielmo-Sebastiano-Giacinto di Giusep-
535479 70 - (Torino); ipotecato per cauzione notarile pe, dom. in Cambiano (Torino); ipotecato per

cauzione notarile.

Red. 3,50 0 342457 14 - Fortunato Vito fu Donato, minore sotto la pa Fortunato Vito-31arino fu Donato, minore, ecc.,
(1934) tria pote6tà della madre Petrelli Rosa fu Vito, come contro.

ved. Fortunato, dom. ad Acquaviva delle
Fonti (Bari).

Obbligazioni 12951 15 - Società degli Asili Infantili di Carità di Fi Società degli Asili Infantili di Firenze con neu-
Strade ferrate 12953 15 - renze; con usufrutto vitalizio a favore di Ba- frutto vitalizio a favore di Baranou sky Ah-e-

Mediterraneo 12954 75 - runosku Alessandra fu Teodoro, ved. di Ged-i sandra fu Teodoro ved., ecc., come contro.
30 955 75 - des Guglielmo, giusta la domanda 17 feb-

956 7õ - braio e 20 niarzo 1909 del 6jg. Alasini Enrico.

Id. 957 75 - Come sopra- Come sopra.

Id. 958 7õ - Come sopra- Come sopra.

Id. 959 75 - Come sopra- Come sopra.

Id. 960 75 - Come sopra. Come sopra.

Ed. 961 is - Come sopra- Come sopra.

Id. 962 95 - Come sopra. Come sopra.

Id. 963 75 - Come sopra. Come sopra.

Id. 964 75 - Come sopra. Come sopra.

Id. 966 95 - Come sopra. Come sopra.

Id. 967 75 - Come sopra. Come sopra.

Id. 968 75 - Come sopra. Come sopra.

Id. 969 75 - Come sopra. Come sopra.

Id. 970 75 - Come sopra. Come sopra.

Id. 971 75 - Come 6cpra. Come sopra.

Id. 972 75 - Come sopra. Come sopra.

Id. .973 75 - Come sopra. Come sopra.
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NUMERO
AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETT1FICAd'iscrizione riendita annua

1 r 2 3 4 5

Red. 3,50 /, 55870 595 - Cecinelli Aldo Ilde di Stefano, minori sotto la Cecinelli Aldo e Hilde di Stefano, ecc., come
patria pote6tà del padre, dom. in Roma. contro.

Cons. 3,50 of 589412 168 - Falanga Raffaele, Pietro, Maria-Doloree-Gisella, come contro; con usufrutto vitalizio ad Alfleri

ggc6) Beatrice, Marino ed Ettore di Carlo, gli ul- Mariangela fu Carmine ved. di LJe Luna Pa-
timi cinque minori 60 to .la patria potestñ squale fu Francesco,
del padre, tutti eredi indivisi in parti eguali
di De Rosa Concetta oN aria-Concetta fu Raf-
faele, doni. a Napoli; con usufrutto vitalizio
ad Alfleri Alaria fu Carnane ved. di Giuseppe
di Luna.

Red. 3,50% 141743 350 - Minichino Rosa fu Catello minore sotto la pa- Menichino 17084 fu Catello, minore sotto la pa-
tria pote6tà della madre Ursini Giuseppa di tria potestA della madre Ursino Giuseppa di
Michele, ved. Minichino, dom. a Ca6tellam- Michele, ved. Menichino, dom. a Castellam-
mare di Stabia (Napoli). mare di Stabia (Napoli).

Rendita 5% 90694 250 - Rognoni Gerolamo di Pio-Cesare, minore sotto Rognoni Giuseppe-Gerolamo di Pio-Ce6are, ecc.,
(1934) la patria poteatù del pad'e, dom. a Marzano come contro.

Pave6e (Pavia).

Red. 3,50% 344583 1848 - Bardelli Carmela fu Antonio, moglie di Ga- Bardelli Carmela fu Antonio, moglie di Garan-
ranzini Giuseppe, dom. a Novara; dotale. zini Alessio Giuseppe, dom. a Novara: dotale,

Oons. 3,50% 20042 14 - :Concastro Maria fu Michele, minore sotto l'am- Concastri Maria fu Michele, ecc., come contro.
ministrazione della madré Mohnan Marghe-
rita, dom. in Arola (Novara). ·

M. 340w 373633 231 - Izzo Malvina, Emma, Ida, silvio e Umberto fu Izzo Malvina, Emma, Ida, Elvio e Umberto fu
o Michele, minori sotto la patria potestá della Michele, minori, ecc., come contro,

madre Garofano Maria Asrunta di Pasquale,
dom. in Guardia Sanframondi.

Id. 89180 280 - Calleo Antonino fu Pa6qualt, dom. in Campo- Calleo Antonio fu Pasquale, ecc., come contro,
chiaro (Campobae60).

Red. 3,50 /, 280268 175 - Ghio Maria fu Costanzo, moglie di Arnendo Ghio Maria fu Costanzo, moglie di Arneodo
Giacomo, dom. a Dronero (Cuneo). Giacomo, dom. a Dronero (Cuneo).

Con9. 3,50 /o 817915 350 - Come sopra. Come sopra.

Red. 3,506/ 292582 175 - Ghio Maria fu costanzo, moglie di Arnendo Ghio Maria fu costanzo, moglie di Arnendo
lo Giacomo, dom. a Tetti fra2ione del comune Giacomo, dom, a Tetti frazione del comune

di Dronero. di Dronero.

Red. 3,50 /, 300516 238 - Roscio Giovanni Pier Francesco fu Giovanni, Roscio Giovanni Pier Francesco fu Giovanni,
(1934) dom. a Locana (Aosta). minore sotto la patria poleslà della madre

flava Letizia, dom. a Locana (Aosta).

Id. 390517 238 - Roscio Maria-Antonietta fu Giovanni, nubile, Roscio Maria-Antonietta fu Giovapni, minore
dom. a Locana (Aosta). sotto la patria potestà della madre Itava Le-

lizia, dom. a Locana (Aosta).

Cons. 3,50% 123011 84 - Piumarta Marianna fu Gabrie.e. minore sotto Piumarta Marianna fu Leandro, minore, ecc.,
la patria potestá della di lei madre Maulini come contro.
Margherita ved. Plumarla, e om. in Agrano
(Novara).

Red. 3,50% 502867 270,50 Santangelo Antonietta fu Fra3ce6eo, minore Santangelo Antonietta in Francesco, minore
sotto la patria poteetà della raadre Lenti A6- sotto la patria poteetA della madre Lenti As-
eunta fu Francesco, ved. di SLntangelo Fran sunta fu Raffaele ved. di Santangelo Fran-
cesco, dom. a Napoli; con usufrutto vitalizio cesco, dom, a Napoli: con usufrutto vitalizio
a favore di Lenti Ae6unta fu Francesco, ved. a favore di Lenti Assunta fu Raffaele ved. di
di Santangelo Francesco, dom a Napoli. Santangelo Francesco, dom. a Napoli.

Cons. 3,50% 783382 850 - Musso Matilde fu Eugenio, ved. di Piglia Ales- Museo Marianna-Domenica-Melilde fu Eugenio
(1900) 783383 35 -- sandro, dom. in Mondonio (Al£6sandria); vin- ved. di Piglia Luigi-Alessandro, dom. in Mon-

Cons. 3,50% 39077 35 - - colato di usufrutto, donio (Alessandria); vincolato di usufrutto.

(1902)

Cons. 3,50% 756815 35 - Lamberti Caterina fu Giuseppe. Tioglie di Sol- Lamberti Maria-Cattarina fu Giuseppe, ecc.
756816 35 - dano Bernardo, dom. in Vallecro6ia (Imperia). ¡ come contro.

756817 35 - I

A termint dell'art. 167 lel regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, et diffida
chiunque possa avervi inttresse che, trascorso un mese dalla data della palma pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a qt esta Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 14 agosta 193¾XVII 14 direttore generale: ForsNza

(3611)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Costituzione della Commissione di vigilanza sulle radioaudizioni

per la città di Catania

Con decreto del Ministro per le comunicazioni in data 15 luglio
1939-XVII, la Conunissione di vigilanza sulle radiodiffusioni per la

(:ittà di Catania, a decorrere dalla data del decreto stesso e sino

al 31 dicembre 1939, ë stata composta dei signori:
le Cav. ufL dott. Spina Francesco, ispettore postale telegrafleo,

presidente;
2o Dott. Zappald Santo di Domenico, raembro;
3° Bua per. ind. Filippo, dirigente tecnico della stazione am-

þlificatrice di Catania, membro;
Siracusano cav. Sebastiano, ufflelale p. t. di la classe, se-

gretario.

(3784)
i

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato

di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Santelpidio
a Mare (Ascoli Piceno).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZlO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, nu-

tnero 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

'del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. M1, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Presidente del Comitato dei Mini6tri, che revoca l'autoriz-

tazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di

Bantelpidio a Mare, con sede nel comune di Santelpulio a Mare

(Ascoli Piceno) e dispone la messa in liquidazione dell'azienda

becondo le norme di cui al capo VIII del citato testo unico ed al

titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
in 375.

Dispone:
11 cav. avv. Anselmo Nori fu Daniele è nommato commissario

liquidatore della Caesa rurale ed artigiana di Santelpidio a Mare

'avente sede nel comune di Santelpidio a Mare (Ascoli Piceno) ed i

pigg. Nicola Marziall fu Vincenzo, prof. Luigi Sgariglia fu Maríano

e cav. Lino Tosoni di Serafino, sono nominati membri del Comitato
tii sorveglianza della Caesa stessa con i poteri e le attribuzioni con-

templati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto

1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge

12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
a. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta (Ifft-

tiale del Regno.

Roma, addi 17 agosto 1930-XVII
V. AzzoLINI

(3742)

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Camina-
rata (Agrigento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMlO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi enit'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R decreto 26 agosto 1937-XV. au-

mero 1706;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della innzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che revoca l'autoriz-

zazione all'esereizio del credito alla Caesa rurale ed artigiana di

Cammarata con sede nel comune di Cammarata (Agrigento) e di-

spone la messa in liquidazione dell'azienda secondo le norme di cui

al capo YIII del citato testo unico ed al titolo VII, capo III, del

predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n 375,

Dispone:
L'avv. Arturo Morreale di Carmelo è nominato commissario li-

quidatore della Cassa rurale ed artigiana di Cammarata, con sede

nel comune di Cammarata (Agrigento), ed i sigg. dott. Vincenzo
Giglio fu Luigi, Nicolò La Corte tu Luigi e Pietro Cimino di Antonino
sono nominati membri del Comitato di sorveglianza dell'azienda

stessa, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del
testo unico delle leggi sull'ordinamento delle casse rurali ed arti-

giane, approvato con 11. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal

titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addì 17 agosto 1930-XVII
V. AZZOLINI

(3740)

Sostituzione del commissario liquidatore
della Banca popolare cooperativa di Norcia (Perugia).

IL GOVERNATORE DELI A DANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPAR\IIO E PER L'ESERCIZIO DEf. CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri, in data 17 marzo 1938-XVI, con
il quale venne disposta la revoca dell'autorizzazione all'esercizio

del credito alla Banca popolare cooperativa di Norcia, 60cieth ano-

nima cooperativa con Bede in Norcia (Perugia) e la messa in liquida-
zione della Banca ste6sa 6econdo le norme di cui al titolo VH,

capo lif, del predetto R. decreto-legge:
Veduto il proprio provvedimento in data 17 marzo 1938-XVI,

con il quale venne nominato commissario liquidatore della suddetta
azienda di credito il sig. Francesco Marchionni di Alessandro;

Considerato che il predetto commissario liquidatore ha rasse-

gnato le dimissioni e clie occorre pertanto provvedere alla sua sost1.
tuzione,

Dispone:
Il rag. Dario Morelli fu Giulio e nominato commissario liqui-

datore della Banca popolare cooperativa di Norcia, 60cietà anonima

cooperativa con sede in Norcia (Perugia), in sostituzione del dimis-

sionario sig. Francesco Marchionni di Alessandro, con i poteri e le
attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo lli del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 193S-XYI,

u. 141, e 7 aprile 1938·XVI, n. 636.

Il ,presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 18 agosto 1930-XVII
V. AZZOLINI

(3751)

Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa comunale
di credito agrario di Casino (Catanzaro) e assunzione del
patrimonio della medesima da parte del Banco di Napoli.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERCl210 DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1937-V, n. 1509, e 29 luglio
1938-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1700, e 20 dicembre 1928-XII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del

credito agrario;
Veduto l'art. 31 del re:Glamento per l'eseenzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V. n. 1509, approvato con decreto Mi-

nisteriale 23 gennaio 1928-XVI e modifleato con decreto del DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Mini-
stri,. del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizfa, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 193&XVI, n..636;

Bitenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Casino

(Catanzaro) non puð utilmente funzionare;
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Dispone:
T1 Consiglio di amministrazione ed 11 Collogio del revisori dei

rami della Cassa comunale di credito agravio di Casino (Catanzaro)
sono sciolti e la gestione del patrimonio della Cassa stessa é affidata
alla sezione di credito agrario del Banco di Napoli - istituto di credito
di diritto pubblico - con sade in Napoli, che dovrà prendere in con-

segna redigendone apposito verbale, le attività e gli atti dell'Ente.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta U//l-
ciale del Regno.

Roma, addl 21 agosto 1939-XVII
V. Azz0LINI

(3771) •

Confernta in carica del presidente
della Cassa comunale di credito agrario di Iliesi (Caltanissetta)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPAR3IIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti 1 Regi decrett-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto hii-

nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei hiinistri,
del 20 luglio 1937-XV:

Veduto 11 R. decretodegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,. n. 636;

Veduta la proposta della Sezicne di credito agrario del Banco

di Sicilia - istituto di credito di diritto pubblico - con gede iri
Palermo;

Dispone:
L'avv. not. Eugenio Roccella, di Vincenzo, ò confermato prest-

gente della Cassa comunale di credito agrario di Riesi (Caltanissetta).
Il presente provvedimento sarA pubblicato nella Ga::etta U//lciale

del Regno.

REGIA PREFETTURA DI ASCOLI PICENO

Grainatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Tisti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso a

posti di veterinario condotto vacanti in ,provincia di Ascoli Piceno
al 30 novembre 1937 nominato con decreto Ministeriale 26 settembre
1938;
V sto il testo unico delle leggi sanitarie ed 11 regolamento del

conecrsi sanitari approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;
Tenuto presenti le preferenze espresse dai candidati nelle loro

domaade;

Decreta:

i. - E' approvata la seguente graduatoria generale del candidati
al cor.corso a posti di veterinario condotto vacanti al 30 novembre
1937:

1) Tirabassi' dott. Piero. , , , , con punti 48.173
2) Stipa dott. Emidio • • • a , a 47.831
3 Marini dott. Armando . . , ,

a 47.490
4 Ignesti dott. Enzo . a . . . • 47.411,
5 Rossi dott. Adornino. . . . . » 43.705
6 Tempera dott. Guido. . . . . » 41.485
7) Lucchetti dott. Emilio . . , , a 39.377
8) Pizzini dott. Luigi . . . . » 38.464

2. -- Il dott. Tirabassi Piero è dichiarato vincitore della coridotta
veterinaria formata dal Consorzio Petritoli - Montegiberto • Monte V,
Combatte e Ponzano di Fermo.

3. - Il dott. Stipa Emidig dichiarato Vincit079 4011 (Gad0ttg
veterineria di Force,

4. - I podeetà dei Comuni sopra indicati sono incaricati della
esecuzicne del presente decreto.

As :oli Piceno, addi 7 agosto 1939-XVII

p. E prefeno: BELI.I

(3663)

Roma, addi 21 agosto 1939 XVII
V. AZZOUNI

(3772)
REGIA PREFETTURA DI CREMONA

C- ggg Variante alla graduatoria del concorso
A.? w v sa 4J I a posti di ostetrica condotta

REGIA PREFETTURA DI CALTANISSETTA

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CALTANISSETTA

Veduti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso a

posti di medico condotto vacanti al 30 novembre 1937-XVI in questa
Provincia, indetto con bando 21 dicembre 1937;

Visto il testo unico leggi sanitarie 17 luglio 1934 e 11 II, decreto
11 marzo 1933, u. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del concorrenti al posti di
medico condotto nei comuni di Mussomeli e Campotranco, e di cui il
bando di concorso suindicato:

1) Dott. Giudici Giuseppe fu Paolo . a , punti 52,86/100
2) = Amoroso Francesco di Antonio a a » 49,95/100
3) a Costanzo Leonida di Ettore

. . , a 49,50/100
4) » Seito Calogero di Carlo. . . a e 44,73/100
11 dott. Giudici Giuseppe à dichiarato vincitore del concorso al

po6to di medico condotto del comune di Mussomell con votazione
2,86/100.
Il dott. Amoroso Francesco e dichiarato vincitore del concorso al

posto di medico condotto del comune di Campofranco con votazione
£9,93/100.

11 presente decreto viene pubblicato nei modi e termini di legge.

Caltani6Setta, addl 7 agosto 1939-XVII
Il Prefeffo

(3664)

L PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CIlEMONA

Veduti i decreti in data 16 giugno 1939, n. 18396, con i quali si
è provved ito all'approvazione della graduatoria delle concorrenti at
poeti di ortetrica condotta vacanti in questa Provincia al 30 novem-
bre 1937 ed alla dichiarazione delle candidate vincitrici per ciascuno
dei detti posti.

Atteso che la condotta ostetrica di Sesto Cremone6e si è resa va-
cante in quanto che la sig. De Pietri Erminia, con deoreto prefet-
tizio 2 cor rente n. 15897, à stata assegnata alla condotta di. Casal
buttang;

Ritenuta necessario provvedere alla destinazione di altra concor-
rente;

Tenuto presente l'ordine delle preferenze indicate nelle domando
di ammis6ione al concorso delle aspiTanti Che seguono la signora
De Pietri in ordine di graduatoria:

Visti gli articoli 26 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n, 281;

Decreta:

E' dichiarata vincitrice del concorso per la condotta estetrica di
Sesto Cremonese la signora Sesini Zeffirina, in sostituzione della
signora De Pietri Erminia.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzella Ufficiale. del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Proviticia e per otto giorru
consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e nel comune di
Sesto Cremoaese.

Cremona, addì 3 agosto 10ßQ XVII

p. E pregtto: Sommt

(3667)
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REGIA PREFETTUEA DI VENEZIA

Graduatoria del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VENEZlA

Vieti i verbali della Commis61one giudicatrice del concorso in-

detto con bando 23 dicembre 1937-XVI, n. 28478/e per coprire 6 posti di
ostetrica condotta vacanti nella Provincia al 30 novembre 1937-XVI;

Vista la graduatoria delle partecipanti al concorso formata galla
Commissione esaminatrice nominata con decreto Ministeriale 13 of-
tobre 1938 e modificata con telegramma del Ministero dell'interno
n. 9178 del 10 marzo 1939;

Visti gli articoli 69. 36 comma, del R. decreto 27 luglio 1934, nu-
plero 1265, e 55 del regolamento 11 marzo 193ö-XIII, n. 281.

Decreta:

E' approvata ad ogni effetto di legge la graduatoria delle con-
correnti a 6 posti di ostetrica condotta vacanti nella provincia di
Venezia al 30 novembre 1937-XVI nell'ordine seguente:

1) Bagnara Giuseppina , , , . . punti 58.343/100
2) Weies Renata . , , , , , , a 57.621/100
3) Vedrapoli Libera . . , , , , a 54.562/100
4) Vezzaro Adelaide , , , , . . • 52.668/100
5) Simionato Bianca . . . . . . » 52.343/100
6) Rizzi Bianca . . , . . . . » 52.062/100
7) Colombo Olivo Maria . , , . . » 51.387/100
8) Bassani Irene . . . . . . . » 51.075/100
9) Ceola Emilia . s . s . . a a 50.663/100
10) Giatta Maria . . . . . . . » 50.206/100
11) Morelli Amalia. . . , , , a » 42.762/100
12) Piccolo Luigia . . . . . . . • 42.218|100
)3) Cincotto Angela , , , , , .

» 42.018/100

Con separato decreto sarà provveduto -alla dichiarazione dei can-
didati riusciti vincitori a ciascun posto messo a concomo giusto le
disposizioni di cui all'art. 25 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.
Il presente decreto sarà, ai sensi e per gli effetti di legge, pub-

blicato nella Gazzetta Ulltefale del Regno, nel Foglio annunzi legali
della Provincia e per otto giorni consecutivi all'albo pretorio di
questa Prefettura e del comuni di Grisolera, Jesolo, Meolo, Mira e

S. Stino di Livenza.

Venezia, addl 12 agosto 1939-XVII

p. Il prefeito: QUARELLI
(3668)

REGIA PREFETTURA DI VITERBO

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VITERBO

Considerato che la ostetrica Barelli Adele, designata con decreto
del 25 febbraio 1939-XVII, n. 3916, a prestar servizio nella 6ede del
comune di Marta non prese servizio nel termini ad essa assegnati, e
di conseguenza è stata dichiarata decaduta dal posto;

Vista la lettera n. 1207 del 13 giugno scorso, con la quale 11 po-
destà di Marta comunicava che la ostetrica Cempanari Clelia accet-
tava il posto re60si vacante in quel Comune; nonché i telegrammi
n. 2118 del 10 luglio ultimo del pcdestá di Valentano e dell'11 luglio
scorso del podestà di Celleno, con i quali si comunicava che le oste-
)riche Marzocchi Bernardina e Fattoretti Carmela accettavano i posti
loro assegnati;

Visti i telegrammi n. 2039 del 3 luglio scorso del podestá di Va-
lentano e del 20 luglio ultimo det 90 leetà di Celleno, con i quali
si comunicava che le ostetriche Serri Igea e Boldrini Armida, inter-
pellate a norma dell'art. 26 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 218, ri-
nunziavano al posto, rispettivamente la prima, del comune di Va-
1entano e la seconda del comune di Celleno;

Considerato:
a) che si rende necessario provvedere alla designazione di altre

candidate per dette sedi secondo l'ordine della graduatoria appro-
Vata con 11 decreto n. 3342 del 20 febbraio 1939-XVII, e tenuto conto
delle designazioni di sede fatte dalle concorrenti nelle rispettive do-
mande;

b) che conseguentemente occorre variare le designazioni per le
Bedi risultate ora vacanti;

Interpellate, a norma dell'art. 26 del R. decreto 11 marzo 1935,
n. 281, le interessate;

Visti gli articoli 23, 26, 55 e 56 del regolamento sui concorsi sank
tari approvato col Regio decreto su ripetuto;

Decreta:

A parziale modifica dei decreti prefettizi n. 3916 Div. San. del
25 febbraio 1939-XVII e n. 5741 Div. San. del 14 aprile 1939-XVII, pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale, le seguenti candidate risultate idonee,
Arne designate per la Domina nelle .sedi a 11anco di ciascuna in-

dicate:e

1) Cempanari Clelia - Marta (condotta unica).
2) Marzocchi Bernardina - Valentano (> condotta).
3) Fattoretti Carmela - Celleno (la condotta).

I podeetà dei Comuni interessati, ciascuno per la sua parte, enno
incaricati per la esecuzione del presente decreto ai sensi di legge.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per Otto giorni
consecutivi all'albo della prefettura di. Viterbo e dei Comuni inte-
res6ati.

Viterbo, addi 3 agosto 1939-XVII

p. Il prefetto: AMENDOIA

(3665)

REGIA PREFETTURA DI POTENZA

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI POTENZA

Visto 11 verbale della Commissione giudicatrice del concorso per
1 posti di veterinario condotto vacanti in questa Provincia al 30 no-
Vembre 1937 e la graduatoria dei concorrenti formulata dalla stessa
Commissione;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie e 11 R. decreto 11 marzo
1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria dei concorrenti partecipanti al con•
como di cui alle premesse, formulata come 6egue:

1• Lisanti Francesco . . . . . con punti 43,43
2• Petrarulo Mauro . . a a a . » 41.21
3 Cortese Francesco. . , , . . » 40,43

Il presente decreto 6arà pubblicato nei modi di legge.

Potenza, addi 5 agosto 1939-XVII
Il prefetto: BALLERO

IL PREFETTO DELLA PROVINClA DI POTENZA

Visto il proprio decreto parl numero e data con 11 quale è stata
approvata la graduatoria dei concorrenti partecipanti al concorso
per veterinario condotto in questa Provincia, per i posti vacanti al
30 novembre 1937;

Considerato che occorre provvedere alla dichiarazione dei vin-
citori delle condotte messe a concorso secondo l'ordine di preferenza
delle condotte stesse indicato dai singoli vincitori;
Visto il te6to unico delle leggi sanitarie e il R. decreto 11 marzo

1935, n. 281;
Decreta:

Ai sottoindicati candidati, classificattel in graduatoria secondo il

seguente ordine sono assegnate le condotte a tianco di ciascuno di
esse segnate e delle quali sono dichiarati vincitori:

1) Lisanti Francesco - Lavello.

2) Petrarulo dott. Mauro - Consorzio di Abriola-Calvello.

Il presente decreto sarà pubblicato nei modi di legge.

Potenza, addi 5 agosto 1939-XVII

Il prefetto: BALLER0
(3866)

LONGO LUlGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, g€r€nid
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